
tr TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ACQUISITI DAI
COMANDI DELL'ARMA DEI CARABINIERI NELL'AMBITO DELLE

ATTIVITA DI CONTROLLO DEL TBRRITORIO E DI PRONTO INTERVENTO

INpoRmlrtvA pRrvACy RESA AGLI TNTBRBSSATT

Ar sBNSr DELL'ART. 10, co.1 nnl D.Lcs,5l/2018

Gentile cittadino, desideriamo informarTi che ilRegolamento (UE) n. 679 del l7 aprile 2016 (cosiddetto

GDPR - General Data Protection Regulation) e il Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n. 51

garantiscono che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà

fondamentali delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezzae al diritto di protezione

dei dati personali.

Il Considerando 12 della Direffiva (UE) 20161680 ci ricorda che le attività svolte dall'Arma dei

Carabinieri e dalle altre Forze di Polizia degli Stati dell'UE "vertono principalmente sulla prevenzione,

I'indagine, I'accertamento o il perseguimento di reati, comprese le attività di polizia condotte senza

previa conoscenza della rilevanza penale di un fatto. "

Come ben saprai, il personale dell'Arma dei Carabinieri, nel corso delle normali attività di controllo del

teritorio e della circolazione stradale, potrebbe chiederTi di fornire le Tue generalità e di esibire

documenti di riconoscimento (carta d'identità, patente di guida, etc.) o altri documenti, ad esempio

relativi al veicolo in uso (carta di circolazione, certificato assicurativo, etc.), raccogliendo in tal modo

alcuni Tuoi dati personali, come nome, cognome, luogo e data di nascita, estremi della patente, targa

del mezzo, etc..

Per svolgere tali attività di controllo e identificazione, i Carabinieri impiegati di pattuglia utilizzano un

tablet, denominato "C-Mobíle -Management" (di seguito "C-Mobile "), che consente di consultare delle

banche dati esterne (CED delle Forze di polizia,Moforizzazione Civile, ANIA, etc.), mostrando l'esito

degli accertamenti (es. misure restrittive relative al soggetto controllato, validità dei documenti esibiti,

copertura assicurativa del mezzo, etc.).

Inoltre, il dispositivo "C-Mobile " prevede ulteriori funzioni, quali:

lo scambio di messaggistica con la Centrale Operativa del Comando Arma teritorialmente

competente;

l'effettuazione di riprese video e foto, per documentare, all'occorrenza, accadimenti/fatti rilevanti

sotto il profilo della sicurezzapubblica e/o penale;

la generazione, in caso di eventi critici, di eventi di allarme (flusso audio-video);

l'invio, alla Centrale Operativa, dei dati di posizione GPS della pattuglia operante.

Tale ultima funzione è molto importante per la gestione delle chiamate di emergenza che pervengono

dai cittadini al ll2 NUE. La visualizzazione della posizione deimezzi, infatti, permette all'operatore

della Centrale Operativa un efficace coordinamento delle pattuglie sul territorio, valutando con

immediatezzal'unità più vicina al luogo dell'evento, garantendo in tal modo l'efficacia e la celerità

degli interventi. Inoltre, lalocalizzazione della pattuglia consente, in caso di eventi critici, l'immediato

e puntuale invio di rinforzi e soccorsi sul posto, anche a tutela della sicurezza del personale operante.

Ai sensi dell'art. 10, co.l, del D.Lgs. 18 maggio 2018, n. 51, Tiforniamo le seguenti informazioni:

CgI rnatta I Tuot nltt pnRsoxalt

I dati sono tratîati dal personale autorizzato dei Comandi e Uffici centrali e periferici dell'Arma dei

Carabinieri preposti, che è stato specificamente istruito e ha un obbligo legale di risen'atezza.



Il Titolare del trattamento è l'Arma dei Carabinieri - 00197 Roma, Viale Romania n. 45, Tel.

06/80981, Casella di posta elettronica: carabinieri@carabinieri.it; Casella di P.E.C.:

carabinieri@pec.carabin ieri. it.

Ouar.r soxo lr rmlrrÀ onl rrurrlunxro
I dati personali sono trattati per le attività di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di

reati, o esecuzione di sanzioni penali, nonché per la gestione delle attività di conhollo del territorio e di

pronto intervento nell'ambito del Servizio 112 NUE (Numero Unico Europeo per le Emergenze).

fw Rlsn'. a olar.r'. TITOLO IIII VENGONO TRATTATI I DATI

Il Considerando 35 della Direttiva (UE) 20161680 ci ricorda che "l'adempimento dei compiti di
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati, ffidato istituzionalmente per legge alle

autorità competenti (e quindi anche all'Arma dei Carabinieri), consente a queste ultime di richiedere

od ordinare alle persone fisiche di dare seguito alle richieste formulate. In tal caso il consenso

dell'interessato, quale definito nel regolamento (UE) 2016/679 (il c.d. GDPR), non doyrebbe costituire

la base giuridica per il trattamento di dati personali da parte delle autorità competenti. Qualora sia

tenuto ad adempiere un obbligo legale, I'interessato non è in grado di operare una scelta autenticamente

libera, pertanto la sua reazione non potrebbe essere considerata una manifestazione di volontà libera".

In base a quanto stabilito dagli artt. 5 e 7 del D.Lgs. 5ll20l8,l'Arma dei Carabinieri:

tratta i Tuoi dati personali se il trattamento è necessario per l'esecuzione di un proprio compito per

le finalità di prevenzione, indagine, acceltamento e perseguimento di reati, o esecuzione di sanzioni

penali, e si-basa sulle norme nazionali o eurounitarie od anche su atti amministrativi generali che

individuano i dati personali e le finalità del trattamento;

tratla particolari categorie di Tuoi dati personali solo se il trattamento è strettamente necessario e

assistito da garanzie adeguate per i Tuoi diritti e le Tue libertà e specificamente previsto dalle norme

nazionali o eurounitarie, ovvero, ferme le garanzie dei diritti e delle libertà, se lo stesso trattamento

è necessario per salvaguardare un interesse vitale Tuo o di un'altra persona fisica o se ha ad oggetto

dati da Te resi manifestamente pubblici.

Se vuoi conoscere le norme dell'ordinamento nazionale che autorizzano l'Arma dei Carabinieri a

trattare i Tuoi dati clicca qui

A eu.tr,r onsrrNatlnr (aNcun IN papsr rnnzr o rN snNo a oncaNtzzazrom INrenNazroxalrl
VENGONO COMUNICATI I TUOI DATI

Il ciclo di vita del trattamento non prevede, di norma, il trasferimento di dati a entità esterne diverse

dall'Arma dei Carabinieri. I dati personali (foto e filmati) registrati dai dispositivi "C-Mobile", qualoîa

costituenti elementi di prova riguardanti condotte illecite rilevanti sotto l'aspetto penale, sono messi a

disposizioni della Magistratura, sotto la cui autorità la Polizia Giudiziaria (i reparti dell'Arma dei

Carabinieri) opera ed effettua il trattamento. La comunicazione a Paesi terzi è eventuale, e basata sui

meccanismi della cooperazione internazionale di polizia (INTERPOL e EUROPOL), in relazione a

quanto previsto dal Capo IV del D.Lgs. 5l/2018 e dal Capo IV del D.P.R. 15/2018.
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Il trattamento dei dati personali, riferibili sia ai soggetti controllati su strada, sia agli stessi militari
operanti, si svolge nei seguenti contesti:

Localizzazione delle posizioni GPS dei tablet 66C-Mobile": la localizzazione si attiva

automaticamente all'accensione dei dispositivi ed è resa disponibile, in tempo reale, ai Comandanti

di reparto o loro delegati (operatori della Centrale Operativa). La trasmissione dei dati può essere

interrotta solo con lo spegnimento dell'apparato. I dati confluiscono nel DB della piattaforma

centralizzata.



Consultazione banche dati esterne: i militari procedono all'identificazione dei soggetti sottoposti

a controllo su strada e, tramite l'interfaccia operativa del dispositivo C-Mobile (denominata COPE

- Cruscotto Operativo), consultano e alimentano il Centro Elaborazione Dati (CED) interforze del

Ministero dell'Interno. L'esito degli accertamenti viene visualizzato sul dispositivo.

Eventi di allarme (streaming): in caso di eventi critici i militari generano degli eventi di allarme

attraverso "C-Mobile" (flusso audio-video), visualizzabili dai Comandanti di reparto e/o loro

delegati.

Riprese video e foto: i militari documentano, all'occorrenza, framite "C-Mobile", fatti rilevanti

sotto il profilo della sicurezza pubblica elo penale; i contenuti multimediali sono archiviati

automaticamente nel DB centralizzato e sono consultabili esclusivamente dall'operatore che li ha

generati.

Conversazione "real-tíme": in caso di necessità, il sistema offre la possibilità di interazione trala
pattuglia e la Centrale Operativa, mediante messaggi testuali e contenutimultimediali (foto e video).

PnR euaNro rrcupo soNo coNsnnvlu r onrr
I dati di localizzazione GPS delle pattuglie sono archiviati nel DB centralizzato per 10 anni, mentre

nessun dato personale dei soggetti sottoposti a controllo su strada viene archiviato permanentemente nel

tablet "C-Mobile" o nel relativo DB centralizzato dell'Arma.Tali dati, una volta acquisiti, confluiscono

nel sistema SDI del CED interforze (Ministero dell'Interno), per il quale si rimanda alla specifica
"Informativa sui controlli di polizia"r per quanto concerne le modalità, i tempi di conservazione e la

titolarità del trattamento. Gli eventi di allarme (file audio-video) vengono archiviati nel DB
centralizzato per 1 anno. Per quanto riguarda le riprese video e foto, tali contenuti multimediali sono

rimossi automaticamente da "C-Mobile" non appena l'operatore che li ha generati ne ha ultimato il
caricamento nel DB centralizzato; su tale DB restano conservati per un massimo di 3 giorni, per poi

essere cancellati automaticamente. Infine, i dati di messaggisticatralapattuglia e la Centrale Operativa

(testo, video e foto) sono automaticamente cancellati alla chiusura della sessione applicativa.

Eventuali elementi di prova audio-video o fotografici riguardanti fatti illeciti rilevanti sotto l'aspetto

penale, come detto, sono posti a disposizione dell'Autorità giudiziaria, per gli accerfamenti investigativi.

In tal caso i dati personali oggetto di trattamento sono conservati entro i termini massimi stabiliti

dall'aÉ.lO, co.3o lett.0, g), h) e i) del D.P.R. l5 gennaio 2018,n.15; se vuoi conoscerli clicco qui

DIRITTI PRIVACY

Tra i diritti che Ti sono riconosciuti dalla normativa sulla privacy, rientrano quelli di chiedere al titolare

del trattamento l'accesso ai dati, la rettifica o la cancellazione dei dati personali elalimitazione del

trattamento dei dati personali che Ti riguardano. Cliccundo qai puoi trovare tutti i riferimenti normativi
che disciplinano i Tuoi diritti e le relative modalità di esercizio.

Se vuoi ottenere informazioni utili puoi farlo senza particolari formalità rivolgendoTi all'Ufficio
Relazioni con il Pubblico del Comando Generale @Sg@.
Se ritieni che ci sia stata qualche inegolarità nel trattamento dei Tuoi dati personali e vuoi ottenere dei

chiarimenti rivolgiTi al nostro esperto di privacy, il Responsabile della Protezione dei Dati. Per

contattarlo clicco ctui

Se poi hai motivo di ritenere che ci sia stata addirittura una violazione della disciplina sulla privacy,
puoi rivolgerTi al Garante per la protezione dei dati personali; cliccando qui trovi tutte le
informazioni utili.

t https://www.cara bi nieri. itlprivacv-dash board



B.c,sr cruRrDrcHE DEL TRATTAMENTo

Ai sensi dell'art. 5o co.lo del D.Lgs. 51 del 2018, il trattamento è lecito se è necessario per l'esecuzione di

un compito di un'Autorità competente per le finalità di cui all'art,l,co.2 (c.d. "finalità di polizia"), e si

basa sul diritto dell'UE o su disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento che

individuano i dati personali e le finalità deltrattamento.

La "basi giuridiche" del traffamento dei dati personali operato dall'Arma dei Carabinieri, in qualità di

titolare del trattarnento, tramite il sistema "C-Mobile", vanno individuate nelle seguenti fonti:

art.5o 10 co. 10, D.Lgs. n.51/2018:"Il trattamento è lecito se è necessario per l'esecuzione di

un compito di un'autorità competente per le.finalità di cui all'articolo I, comma 2, e sí basct

sul diritto dell'Unione europea o su disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, dí

regolamento che individuano i dati personali e le Jìnalità del trattamento";

art.7o D.Lgs. n. 51/2018: "Il trattamento di dati di cui all'articolo 9 del Regolamento UE è

autorizzato solo se strettamente necessqrio e assislito da garanzie adeguate per i diritti e le

Iibertù dell'interessato e specificamente previsto dal diritto dell'Unione europea o da legge o,

nei casi previsti dulla legge, da regolamento, ovvero, ferme le garanzie dei diritti e delle

libertà, se necessarío per salvaguardare un interesse vitale dell'interessctto o di un'altra
personaJì.sica o se ha ad oggetto dati resi manifestamente pubblici dall'interessato";

art.2-octies, 10 co., D.Lgs. n. 196/2003: "Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo

l8 maggio 2018, n. 51, il trattamento di dati personali relativi a condanne penali e a reatí o a

connesse misure di sicurezza sulla base dell'articolo 6, paragrafo 1, del Regolamento, che

non awiene sotto íl controllo dell'autorítà pubblica, è consentito, ai sensi dell'articolo I0 del

medesimo regolamento, solo se autorizzato da una norma dí legge o, nei casi previsti dallct

legge, di regolamento, che prevedano garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli

interessati";

art. ll,10 co.o D.L. n. 59/1978: "Gli Ulficiali e gli Agenti dí polizia possono accompagnare

nei propri uffici chiunqtte, richiestone, rí/ìuta di dichiarare le proprie generalità ed ivi
trattenerlo per il tempo strettamente necessario al solo fine dell'identfficazione o comunque

non oltre le 21 ore";

art. 4, 1o co., TULPS (R.D. n. 773/1931): "L'autorità di pubblica sicurezza ha facoltìt di

ordinare che le persone pericolose o sospette e coloro che non sono in grado o si rifiutano di
provare la loro identità siano sottoposti a rilievi segnaletici. Ha facoltà inoltre di ordinare

alle persone pericolose o sospette di munirsi, entro un dato termíne, della carta di ídentitìt e di

esibirla ad ogni ríchiesta degli ulficiali o degli agenti di pubblica sicLtrezza";

art. 651 c.p.: "Chíunque, richiesto da un pubblíco ufficiale nell'esercizio delle sue funzioni,
rifiuta di dare indicazioni sulla propria identità personale, sul proprío stato, o su altre qualitòt

personali, è punito con l'arresto fino a un mese o con I'ammenda Jino a euro 206";

art. 550 l-o comma, c.p.p.: "La polízia giudiziaria deve, anche di propria inizíativa, prendere

notizict dei reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli atttori,

compiere gli atti necessari per assicurare le fonti di prova e raccogliere quant'altro possa

corviro nev I'nnnlinnzinnp rJollrt leooe nennlot''r-' ' -'rf " '-ÒÒ'l



ùyt.349,10 comma: c.p.p.: "La polizía giudiziaria procede alla identfficazíone della persona

nei cui confronti vengono svolte le indagini e delle persone in grado di ríftrire su circostanze

rílevanti per la ricostruzione deifatti";
art. 13, Legge n.689/1981, che attribuisce il potere di identificazione personale "agli organi

addetti al controllo sull'osservonza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la
sanzione amministrativa", compresi gli"ufficialí e agenti di polizia giudiziaria";
art. 12, D.Lgs. n.285/1992, che devolve all'Arma dei Carabinieri le attività di prevenzione e

accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale;

Legge n. l2l/1981, istitutiva, tra l'altro, del CED del Ministero dell'Interno, deputato alla

classificazione, analisi e valutazione delle informazioni e dei dati che devono essere forniti
dalle Forze dipolizia in materia di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica (art. 6,7 e 8).

Tale Legge:

. garantisce l'accesso e I'utilizzazione dei dati agli ufficiali di polizia giudiziaria e di
pubblica sicrnezza, nonché agli agenti di polizia giudiziaúa delle Forze dipolizia;

. vieta ogni utilizzazione delle informazioni e dei dati per finalità diverse dalla tutela

dell'ordine e sicurezza pubblica e dalla prevenzione e repressione della criminalità e ogni

circolazione delle informazioni all'interno della pubblica amministrazione se non tra
soggetti autor izzati all' accesso ;

D.P.R. n.378/1982, recante la disciplina delle procedure di raccolta, da parte del CED, delle

infonnazioni acquisite dalle Forze di polizia nel corso delle attività di polizia di sicurezza e di
polizia giudiziaria. Il prowedimento (artt. 5 e 7):

. attribuisce ai Capi degli Uffici ed ai Comandanti dei Reparti delle Forze dipolizia compiti

di vigilanza sull'attività di raccolta e di comunicazione delle informazioni, nonché la

responsabilità in ordine alla rispondenza dei dati immessi nel CED ai documenti originali;

tale responsabilità è estesa anche agli operatori che materialmente inseriscono le
informazioni nel CED;

. dispone la custodia presso i Comandi delle Forze di polizia della documentazione originale

contenente i dati immessi nel CED.

In ordine alle riprese video fotografiche effettuate tramite gli apparati *C-Mobile", le basi
giuridiche che rendono lecito il trattamento sono rinvenibili nelle seguenti norme:

art, 57 e,prprn she, a seaonda del grado. qualifica i Carabinieri quali lJfficiali o Agenti di
polizia giudiziaúa, cui peraltro risalgono, avuto riguardo alle condotte costituenti reato,

specifici obblighi di assicurazione delle fonti di prova (art. 55 c.p.p.) e di acquisizione, ai

sensi dell'art.2341 10 co., c.p.p., di scritti o di altri documenti che rappresentano fatti, persone

o cose mediante la fotografia, la cinematografra,la fonografia o qualsiasi altro mezzo;

D.L.20 febbraio 2017, n.14, convertito con modificazioni dalla Legge 18 aprile 20170 n. 48,

art. 100 co.6-quater, ai sensi del quale, nel caso di reati commessi con violenza alle persone o

alle cose, compiuti alla presenza di più persone anche in occasioni pubbliche, per i quali è
obbligatorio l'arresto ai sensi dell'art. 380 c.p.p., quando non è possibile procedere

immediatamente all'arresto per ragioni di sicurezza o incolumità pubblica, si considera

comunque in stato di flagranza, ai sensi dell'art. 382 c.p.p., colui il quale, sulla base di

documentazione video fotografica dalla quale emerga inequivocabilmente il fatto, ne risulta

autore, sempre che l'arresto sia compiuto non oltre il tempo necessario alla sua identificazione

e, comunque, entro le quarantotto ore dal fatto;



ùrt, 23, lo co., D.P.R. L5 gennaio 2018, n.L5, che consente la possibilità di utilizzare sistemi

di ripresa fotografica, video e audio per finalità dipolizia ove necessario per documentare:

. una specifica attività preventiva o repressiva di fatti di reato;

. situazioni dalle quali possano derivare minacce per l'ordine e la sicurezza pubblica o un

pericolo per la vita e I'incolumità dell'operatore, o specifiche attività svolte durante il
servizio che siano espressione di poteri autoritativi degli organi, uffici e comandi di polizia.

In ordine allalocalizzazione GPS delle pattuglie operanti, il trattamento dei dati:

ottimizza lo svolgimento delle funzioni di pubblica sicurezza proprie dell'Arma dei

Carabinieri, ai sensi dell'art. 159 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66;

garantisce l'efficace aftuazione dei piani di controllo coordinato del territorio (PCCT), previsti

dall'art. 12 del D.L. 13 maggio 1991, n.152;
assicura la migliore gestione del servizio del Servizio 112 NUE, introdotto con la Legge 28

luglio 1993, n. 300 e richiamato dall'art.8 della Legge 7 agosto 2015, n. 124.



LECCI D'IIALIA PA

D.P.R. L5/OL|2O18, n. 15
Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 3O giugno 2OO3, n. 196,
recante I'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in
materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati
effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia.
Pubblicato nella Gazz. Uff . t4 marzo zO1.8, n. 61,

Capo II

Termini di conservazione dei dati

AÉ. 10, Termini di conservazione dei dati

1. I dati personali oggetto di trattamento sono conservati per un periodo di tempo non
superiore a quello necessario per il conseguimento delle finalita di polizia di cui all'articolo 3.

2, 1 dati personali soggetti a trattamento automatizzato, trascorsa la metà del tempo massimo
di conservazione di cuí al comma 3, se uguale o superiore a quindici anni, sono accessibili ai
soli operatori a ciò abilitati e designati, incaricati del trattamento secondo profili di
autorizzazione predefiniti in base alle índicazíoní del capo dell'ufficio o del comandante del
reparto e in relazione a specifiche attività informative, di sicurezza o di indagine di polizia
giudiziaria.

3. Fatto salvo quanto previsto dai commi 6 e 7, i dati personali non possono essere conservati
oltre il termine massimo físsato come segue:

a) dati relativi a provvedimenti di natura interdittiva, di sicurezza e cautelare, nonché a
misure restrittive della libertà personale conseguenti ad una sentenza di condanna - 20 anni
dalla cessazione della loro efficacia;

b) dati relativí a misure di prevenzione di carattere personale e patrimoniale - 25 anni
dalla cessazione della loro efficacia;

c) dati relativi a procedimenti, misure e provvedimenti su cui interviene una procedura di
annullamento, invalidazione o revoca - 3 anni dalla data di inoppugnabilità del provvedimento
di annullamento, invalidazione o revoca;

d) dati relativi a provvedimenti che dichiarano l'estinzione della pena o del reato - 8 anni
dall'inoppugnabilità del provvedimento;

e) dati derivanti da attività informativa e ispettiva svolta per le finalità di cui all'articolo 3 -
15 anni dall'ultimo trattamento;

f) dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con provvedimento di archlvlazione
- 2O anni dall'emissione del provvedimento;

g) dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con sentenza di assoluzione o di
non doversi procedere - 20 anni dal passaggio in giudicato della sentenza;

h) dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con sentenza di condanna - 25 anni
dal passagglo in giudicato della sentenza;

i) dati relativi ad attività di indagine o polizia giudiziaria che non hanno dato luogo a
procedimento penale - 15 anni dall'ultimo trattamento;

l) dati relativi ad attività di prevenzione generale e soccorso pubblico - 5 anni dalla
raccolta;

m) datf relativi a controlli di polizia - 20 anni dalla raccolta;
n) dati raccolti per I'analisi criminale e di prevenzíone - 10 anni dall'elaborazione

dell'analisi;
o) dati relativi a provvedimenti di espulsione e rimpatrio di stranieri - 30 anni

dall'esecuzione;
p) dati relativi a nulla osta, licenze, autorizzazioni di polizia - 5 anni dalla scadenza o dalla

revoca del titolo;
q) dati relatívi alla detenzione delle armi o parti di esse, di munizioni finlte e di materle

esplodentí di qualsÍasi genere - 5 anni dalla cessazione della detenzione;
r) dati relativi a persone detenute negli istituti penitenziari - 30 annl dalla scarcerazione a

seguito di espiazione della pena in caso di condanna - 5 anni dalla scarcerazíone a seguito di
decreto di archiviazione o non luogo a procedere o di sentenza di assoluzione;

s
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s) dati relativi a persone sottoposte a mlsure dí slcurezza detentlve - 25 anni dalla
scadenza del termine di efficacia della misura;

t) dati relativi alla gestíone delle attività operative ' 10 anni dall'ultimo trattamento;
u) dati raccoltl medlante sistemi di ripresa fotografíca, audio e video nei servlzi dl ordine

pubblico e di polízia giudiziaria - 3 anni dalla raccolta; dati raccolti mediante sistemi di
videosorveglianza o di ripresa fotografica, audio e video di documentazione dell'attivltà
operativa - 18 mesi dalla raccolta. Si applicano i diversi termini di conservazione di cui alla
lettera b), quando i dati personali sono confluiti in un procedimento per I'applicazione di una
misura di prevenzione, o quelli di cui alle lettere a),f), g), h) e i), quando idati personali sono
confluiti in un procedimento penale.

4. I termíni di conservazione di cui al comma 3 sono aumentati di due terzi quando i dati
personali sono trattati nell'ambito di attività preventiva o repressiva relativa ai delitti di cui
all'articolo 57, commí 3-bis, 3-quater e 3-quinquies, del codice dí procedura penale, nonché
per le ulteriori ipotesi índicate dall'articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura
penale,

5. Il capo dell'ufficio o il comandante del reparto, prima della scadenza dei termini di cui al
comma 3, ove sia strettamente necessario per il conseguimento delle finalità di polizia di cui
all'articolo 3, può decidere, sulla base dei criteri definíti dal Capo della polizia - direttore
generale della pubblica sicurezza ovvero, su sua delega, dal vice direttore generale di cui
all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 7997, n. 345, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 7991, n,470, di aumentare la durata di conservazione,
indicandone i motivi in relazione al caso specifico e I'ulteriore periodo di trattamento, che non
può comunque superare i due terzi di quelli fissati al comma 3.

6. I dati personali soggetti a trattamento non automatizzato, sono conservati per il periodo di
tempo previsto dalle dísposizioní sullo scarto dei documentl d'archivio delle pubbliche
amministrazioni se superiore a quello di cui al comma 3.

7. Sono fatti salvi i diversi termini e modalità di conservazione dei dati personali previsti da
disposizíoni di legge o dÍ regolamento, da atti normativi dell'Unione europea o dal diritto
internazionale in relazione a specifici trattamenti effettuati per le finalità di cui all'articolo 3.

B. Decorsi i termini di cui ai commi L,3,4,5 e 7, i dati personali soggetti a trattamento
automatizzato sono cancellati o resi anoniml, i dati personali non soggetti a trattamento
automatizzato restano assoggettati alle disposizioni sullo scarto dei documenti d'archivio delle
pubbliche ammlnistrazioni.
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D.Lgs. lel OS / ZOL8, n. 51
Attuazione della direttíva (UE) 20L6/680 det Partamento europeo e del Consiglio, del27 aprile 2fJ16, relativa alla protezione detle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti alini di
prevenzíone' indagine, accertamento e perseguimento di ieati o esecuzione di
sanzioni penali, nonché alla libera circolazionè ai tali dati e che abroga la decisione
quadro 2OOA/977 /GAt det Consigtio.
PubblÍcato nella Gazz , Uff . 24 maggio 2018, n. 119.

Art. 11, Diritto di accesso dell,interessato
fn vígore dal 8 giugno 2OI8

1. Lrinteressato.ha il dírítto di ottenere dal titolare del trattamento conferma dell,esistenza dí
un trattamento in corso di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, I'accesso ai dati e alle
seguenti informazÍoni :

a) le fínalítà e il títolo gíuridíco del trattamento;
b) le categoríe di dati personali trattati;
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati comunicati;
d) il período dí conservazíone dei dati personali o, se non è posslbile, í criteí per

determinare tale período;
e) il díritto di chiedere al títolare del trattamento ta rettffica o la cancellazione dei dati

personali o la límltazione del trattamento dei datí personalí che lo riguardano;
f) il diritto di proporre reclamo al Garante, con í relativi dati dí contatto;
g) la comunicazione dei dati personali oggetto del trattamento e di tutte le ínformazioni

disponibilí sulla loro origine.

2. Nei casi dí cui all'articolo L4, comma 2, il titolare del trattamento lnforma l,interessato,
senza ingiustificato ritardo e per íscrítto, di ogni rifiuto o limitazione dell'accesso e deí relativi
motivi, nonché del díritto dí proporre reclamo dinanzí al Garante o di proporre ricorso
giurisdizionale.

3. Il titolare del trattamento documenta i motivi di fatto o di diritto su cui si basa la decísione
di cui al comma 2. Tali informazioní sono rese disponibili al Garante,

Cirp.r,r'i_ultt 21|22 \\,rrlrcls Kluu,cr lrrlir Srl -'lirrri i tlir.irri rísclluti



'r.ìlr.
r,rir'rltrl:i

illurr;
LECCI I)'I-TALIA i}A

D.Lgs, l8/OS/ZOL8, n. 51
Attuazione della direttiva (UE) 2oL6/680 det Parlamento europeo e del Consiglio, del27 aprile zoLGt relativa alla protezione delte persone físiche con riguardo al
trattamento dei datí personali da parte dette autorità competentí alini di
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di ieati o esecuzione di
san-ioni penali, nonché alla libera circotazionè di tali datí e che abroga la decisione
quadro 2OOa/977IGAI det Consigtio.
Pubblícato nella Gazz, Uît.24 maggío ZOLB, n. 119.

Art. t2' Diritto di rettifica o cancellazione di dati personati e limitazione di
trattamento
fn vigore dal 8 giugno 2Ot8

1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento, senza ingiustificato ritardo,la rettifica dei dati personalÍ ínesattí che lo riguardano. Tenuto conto delle finalità a;i
trattamento, I'interessato ha il diritto di ottenere i'íntegrazione dei dati personalí incompleti,
anche fornendo una dichlarazione integratíva.

2. Fermo -quglto previsto dall'articolo 14, comma 7 e 2, il titolare del trattamento cancella
senza ingíustificato ritardo i dati personali, quando il trattamento si pone in contrasto con le
disposizíoni di cui aglí articoli 3,5 o 7 ernogni altro caso previsto dalla legge.

3' In luogo della cancellazione, il títolare del trattamento limita il trattamento quando
I'esattezza dei dati, contestata dall'interessato, non può essere acrertata o se i dafi devono
essere conservatí a fini probatori.

4. Quando íl trattamento..è limitato per I'impossibilità dt accertare I'esattezza dei dati, il títolare
del trattamento informa l'ínteressato príma di revocare la limitazione.

5. L'interessato ha díritto di essere informato per iscritto dal titolare del trattamento del rifiutodi rettifica, di cancellazione o di limitazione del trattamento e dei relativí motivi, nonché del
diritto di proporre reclamo dinanzi al Garante o dl proporre ricorso giurisdizionale.

7. Il titolare del trattamento comunica le rettifiche dei dati personali inesatti all'autorità
competente da cuí provengono.

B. Qualora i dati personali siano stati rettíficati o cancellati o il trattamento sia stato limitato ai
sensi dei comrni 1, 2 e 3, il titolare del trattamento ne informa i destinatari e questi
provvedono, sotto la propria responsabilità, alla rettifica o cancellazione dei datl perionali
ovvero alla límitazione del trattamento.
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D.P.R. L5/OL/ZOL8, n. t5
Regolamento a norma dell'articol" ?7-aq! decreto legislativo 30 giugno ZOO3,, n. 196,
recante I'individuazione delle modalità di attuazione dei principi deicodice in
materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati
effettuato, per le finalità di pollzia, da organi, uffici e comandi di polizia.
Pubblicato nella Gazz. UfÍ. L4 marzo ZOL8., n. 61.

Capo VII

Diritti della persona interessata e controilo sui trattamenti

Art, 26. Accesso aí datí personali

1. La persona interessata può chiedere all'organo, ufficio o comando di polizia titotare del
trattamento la conferma dell'esistenza di dati personali che la riguardano, la toro
comunicazione in formg intellígibile e, se í datí sono tiattati ín violazíone di-vigenti disposÍzionidi legge o di regolamento, il loro aggiornamento, retflfica, cancellaiione, blocco ò
trasformazione in forma anoníma.

2. llístanza è sottoscritta dalla persona interessata in presenza dell'operatore addetto
dell'organo, ufficîo o comando di polizia, ovvero sottoscritta e presentata unftamente a copia
fotostatica non autenticata di un documento di identità.

3. L'istanza può essere presentata anche per vía telematica con le modalità dl cui all'articolo
65, cotttttÈ t, úel úeureta leglslailvo 7 màrzo 2tJUb, n, 92.

4, Il soggetto che agísce per conto della persona interessata esibisce o allega copia della
procura ovvero della delega conferita con le modalità di cui ai commi 2 e 3.

5. Esperiti i necessari accertamenti, I'organo, uffício o comando di polizia, entro trenta giorni
dalla ricezione della richiesta, comunica alla persona interessata le dàtermínazioni assunte.

6, L'organo, ufficio o comando dl pollzia può omettere di prowedere in merito alla richiesta di
cuí al comma 1, dandone informazione al Garante, se ciò può pregludicare azioni o operazioni
a tutela dell'ordine o della sicurezza pubblica o di prevenzione é repressione dei reati o la
sicurezza dello stato, la persona interessata o í diritti e le libeÉà di terii.

('o;:1,righr 2(t22 \\rtrhcrs l(hnv.r.ltnlia Srl -'lirui i rliriui riscrvari



L'U.R.P. del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri ha sede a Roma, inPiazza Bligny n. 2,

(C.A.P. 00197) ed è contattabile ai seguenti recapiti:

Telefono: 06180982935

Fax:06/80982934

Casella di posta elettronica istituzionale: carabinieri@carabinieri.it

Casella di P.E.C. : carabinieri@pec.carabinieri.it

La ricezione del pubblico in Piazza Bligny n. 2 a Roma è possibile dal lunedì al venerdì dalle ore

08:00 alle ore 16:30 e il sabato dalle ore 08:30 alle ore 13:00, escluso la domenica e i festivi.

La risposta telefonica (Call Center 06.8098.2935) è attiva dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle

ore 14:00 e dalle 14:30 alle ore 16:30 e il sabato dalle ore 08:30 alle ore 13:00, escluso la domenica

e i festivi, per fornire risposte ai quesiti riguardanti esigenze informative di carattere generale.



Presso il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri è individuato il Responsabile della
Protezione dei Dati, secondo quanto previsto dall'art.28 del D.Lgs. 5112018.

I dati di contatto del Responsabile della ProtezÍone dei Dati sono i seguenti:

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri

Viale Romania,45

00197 - Roma

Telefono: 06/80981

Casella di posta elettronica istituzionale : md@.carabinieri. it

Casella di P.E.C. : respprotdati@Fec.carabinieri.it



L'interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali che lo riguardano violi le disposizioni

del D.lgs. 5112018, può proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, con le
modalita di cui agli articoli l4l, 142 e 143 del D.lgs. 19612003.

I dati di contatto del Garante per la protezione dei dati personali sono i seguenti:

Garante per la protezione dei dati personali

PiazzaYenezia, IL

00187 - Roma

Telefono: 06/696771

Casella di posta elettronica istituzionale : earante @pec. gpdp. it

Casella di P.E.C. : protocollo@pec. gpdp.it


